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Juventus e Torino si apprestano alla loro 172a. sfida con gli stimoli di sempre 

Forse Benetti salta il derby 
Pillici crede nella tradizione 

• - > ' > ' • ' •. • 

Certo il recupero di Boninsegna — L'ala sinistra granata, che nelle precedenti stracittadine ha segnato 9 gol, conta di ripetersi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Romeo Benetti 
difficilmente potrà giocare 11 
derby: ieri le probabilità di 
un suo « forfait » erano a 
quota 70 per cento Trapat-
toni non ha detto niente che ' 
possa ufficializzare la forma
zione di domenica prossima 
ma ormai l'ingresso di Bo
ninsegna è pressocché sicuro 
e si tratterà del suo esordio 
stagionale, sul campo amico 
e proprio con 11 Torino, con
tro il quale Boninsegna ha 
giocato tre derbies e non ha 
mai segnato 

Boninsegna, che dovrebbe 
essere 1" unica variante In 
confronto a domenica (se 
giocasse Benetti salta Cabri-
ni) corre come un leprotto 
e tento di dissuadere 1 su-
percriticl che lo immagina 
vano « freddo » come un bac
calà della Findus e ci scher
za persino su tanto da au
gurarsi un marcatore come 
Mozzini, mantovano come 
lui, e magari clemente e... 
rispettoso dell'età Invece su 
di lui finirà col cascarci Da 
nova e Cnuslo sarà affidato 
a qualcun altro, a Vullo (che 
non conosce Causio) o a 
Salvador! che Causio lo co 
nosce bene tanto da averne... 
paura e preferire Tardelli. 

E' un derby che si svolse 
a tavolino, come una par
tita a scacchi, e cosi ogni 
duello viene localizzato e os
servato ai raggi X e cosi Bet-
tega - Mozzini sembrano an
nullarsi a vicenda, grazie al
la condizione pessima di en
trami)'. mentre su Boninse 
gna Danova dovrebbe avere 
la meglio perchè Danova sen 
za essere « Vlanrirake » la 
domenica raggiunge quasi 
sempre la sufficienza e Bo 
nlnsogna è un po' un miste
ro. dopo tanto « frlpnrifpro». 

Se Fanna fosse in condizio

ni migliori forse Trapattonl 
avrebbe potuto trovare una 
soluzione diversa, ma Fan
na non solo sta riprendendo
si lentamente dall'Infortunio 
ma se non è nella migliore 
forma ci pare troppo « fra
gile » per un debutto nel der
by In casa della Juventus si 
avverte 11 peso della posta in 
gioco e le possibili conseguen
ze di una sconfitta: finire a 
quattro punti dal Torino, ed 
eventualmente a 5 dal Mllan, 
potrebbe essere l'inizio di un 
finale disastroso. 

Pesa sulla Juventus 11 ca
so Vlrdis e su questa scelta 
cadono Implacabili le accu
se maggiori anche dei tifosi 
i quali (dovendo rendere con
to solo al loro tifo) non san
no che Boniperti non inten
de gettare due miliardi di li
re dalla finestra. Trapattoni 
deve tentare di vincere il 
campionato con Virdis. per
ché solo cosi si può snolo 
gnare a qualcuno, ma chi ha 
la fortuna di giocare nella 
Juventus (Virdis) ha anche 
la scalogna di sentirsi osser
vato più di qualsiasi altro 
giocatore Del giocatore sar
do si sa tutto e domenica 
scorsa si è scoperto che Vir 
dls non ci sta a naufragare 
da solo e in caso di pericolo 
è disponibile a chiamare in 
causa anche I compagni Si 
ha l'impressione che quella 
levata di scudi (sono loro 
che non mi passano la pal
la) abbia reso «indolore» il 
ricambio, perché alcuni com
pagni dlsnonibili ad annog 
giare le lamentele di Virdis 
hanno dovuto acquetarsi. 

Il Torino sta bevendo pe 
ricolosamente all'anfora del 
l'ottimismo e Gigi Radice 
quando ieri ha letto di quel 
referendum su un giornale 
sportivo in cui gli allenatori 
italiani davano la Juventus 
vincente ha tirato un sospiro 

di sollievo. Il rito è cosi con
sueto che ormai è inutile che 
un allenatore raccomandi la 
concentrazione perché quella 
famosa partita, che sembra 
facile, invece nasconde chis
sà quante Insidie: tutte bub
bole, dicono I giocatori, che 
ormai sanno di aver già vin
to il 172. derby. Se invece 
lo dicono tutti gli altri al
lenatori allora... vale la pena 
di smentirli. 

Pulic1.. l'uomo derby, dome
nica gioca la sua 250. par
tita in maglia granata (e 
in serie A) e pensa alla sua 
classifica personale di can
noniere anti-Juventus: ha se 
gnato nove reti e 8 le ha 
deposte alle spalle di Zoff 
(nessun altro giocatore ha 
segnato 8 gol a Zoff). La 
prima rete di Pullci In un 
derby ha compiuto 8 anni. 
risale al 22 novembre 1970 
(vinse il Torino 2 a 1 gra
zie a Pulici e a un gol... di 
Morini che in quell'occasio
ne. e non fu la sola, sba
gliò norta e infilò alle spal
le del povero Tancredi). 

Tra quanti sono In servi
zio i due che più si avvici
nano a Pulici sono Cuccù 
reddu e Bettega con 3 reti 
Nella storia del derbies in
vece davanti a Pulici c'è il 
presidente Boniperti con 13 
Gabetto con 10 (5 con la 
Juventus e 5 con il Torino» 
e a fianco dì Pulici. con 9 
gol. J. Hansen. 

A un giocatore che ha se
gnato almeno 90 dei 111 gol 
sul terreno del « Comunale », 
che ha messo a segno 9 gol 
nei derbies. che in più si 
gioca davanti alla sua «cur 
va maratona » la sua 250 
partita è proihito — tanto e 
ovvio — chiedere di esprl 
mere un desiderio per dome 
nica prossima 

Nello Paci 
• VALCAREGGI dà disposizioni a DI BARTOLOMEI (a sinistra), mentre BOB LOVATI 
sta facendo opera di cconvinzione su GIORDANO a proposito del malanno al ginocchio 

Quasi certo il rientro di Nicoli contro l'Inter Mentre è escluso il recupero di De Sisti 

Lazio: D'Amico e Martini Roma: contro il Perugia 
non giocheranno a S. Siro 

Giordano avverte ancora dolore al ginocchio ma ci sarà 
ROMA — La Lazio affron
terà la trasferta di San Siro 
contro l'Inter, con una for
mazione rimaneggiata. Marti
ni ha dato volontario forfait. 
Le ragioni sono presto dette. 
Il terzino avverte di non es 
sere al meglio. Le vicissitudini 
incontrate al tempo di Vini 
ciò. dove venne più volte mes
so in discussione dall'allena
tore. gli hanno lasciato uno 
strascico psicologico. Merco
ledì scorso (avendo avuto la 
conferma nel derby di un t i le 
stato di cose), ha avuto una 
lunga chiacchierata con il 
tecnico Bob Lovati. al quale 
ha spiegato il delicato mo
mento che sta attraversando. 
chiedendogli di poter riposare 
una sett'mana. In prat'ca si 
aiitoescludevn por l'incontro 
di San Siro Ha pure tenuto 
a precisare che la decisione 
non suonava come una rea
zione al malcontento man'fe 
stato dal presidente Lenzini. 
per il risultato del derby. 

A questo punto Lovati ha 
preso atto della decisione d"l 
giocatore — pur se c'è rimi 
sto male Conosce bone l'ap
porto che Martin: può dare 
alla squadra. Alla scontata 
escliLvone di D'Amico (così 
come avvenne ad Ascoli). In 
favore di Agostinelli. ora si 
aggiunge quella di Martini. 
In mrtitella di ieri è stata 
tndicit'va per trovare il so 
stituto del forte difensore. Ni

coli è apparso guarito e in 
buona condizione di forma. 
Lo stesso dicasi per Ammo 
niacl che nel derby è andato 
In panchina. Le scelte in bal
lottaggio sono due. Schierare 
Badiani In retroguardia, e 
spedire Nicoli all'ala sinistra 
col preciso compito di delimi
tare il raggio d'azione del pe
ricoloso Pasinato. Lovati non 
dà alcuna importanza al fat
to che Altobelli sia squalifi
cato. Gli hanno parlato in 

J termini elogiativi del giovane 
! Serena che dovrebbe sosti-
; tuire il compagno squalifica

to. Inoltre 1 nerazzurri avran
no il dente avvelenato per 
essere stati battuti nel derby. 
La s"condi sohiTPone vedreb 
be in retroguardia Ammonia-

La Caf ha respìnto 
il ricorso dell'Accademia 

Sport per Di Coste 
ROMA — La commissione di 
appello federale della fede 
razione italiana di pallavolo 
ha respinto il ricorso presen 
tato dalla società romana 
Accademia Sport contro Io 
svincolo autorizzato dalla 
commissione tesseramento a 
tletl del voratore Claud.o Di 
Coste consentendone il tra
sferimento a Catania. 

ci, mentre Badiani verrebbe 
dirottato su Pasinato. Ovvio 
che il giovane Tassotti sarà 
confermato Da quel che si è 
potuto intuire ieri al a Mae
strali! », dopo la rituale par
titella. Lovati è propenso a 
scegliere la prima ipotesi, e 
cioè far rientrare Nicoli, sia 
perché ha recuperato in pie
no. sia perché è l'ex di turno. 

Per quanto riguarda le con
dizioni di Giordano, il gioca
tore avverte ancora dolore al 
ginocchio infortunatosi In uno 
scontro col portiere della 
« Primavera » Caruso. Ieri ha 
giocato, ma si è mosso senza 
troppo forzare. Ha più volte 
scosso la testa, ma Lovati è 
sicuro di poterlo avere in pie
na efficienza contro l'Inte1". 
Al neeeio andrebbe in campo 
dopo che eli sarà praticata 
una iniezione antidolorifica. 
In quanto le rad'ografie han
no escluso che possano esser
vi complicazioni art-'colari: si 
tratta di un doloroso ema 
toma e niente più. Lo sfogo 
del presidente non ha comun
que lasciato strascichi nella 
squadra. Giocatori e allena
tore si sono resi conto che si 
è trattato di uno sfogo da ti
foso Lovati ha comunque 
continuato a predicare umil
tà e concentrazione. Se la La
zio supererà indenne anche 
la trasferta di San STO. non 
c'è duhb'o che il suo campio
nato sarà più che tranquillo. 

con Peccenini e Casaroli? 
Dovrebbero prendere il posto di Cbinellato e Ugolotti 

ROMA — I giallorossl hanno 
intensificato la preparazione, 
io vista dell'impegnativo con
fronto di domenica prossima. 
Gli uomini di Valcareggi af
fronteranno all'tt Olimpico » 
la prima della classe, quel Pe
rugia 'ntsnzlonato a non mol
lare. Dopo la partitella di
sputata alle «Capannelle». si 
ha l'impressione che verran
no apportati dei cambiamen
ti nello schieramento. Forse 
Peccenini e Casaroli sostitui
ranno Cninellato e Ugolotti. 
Non è che Valcareggi, inter
pellato al riguardo, si sia sbi
lanciato. ma ncn ha neppure 
escluso tale ipotesi. Ha detto 
che la formazione la comu
nicherà domani. Su Casaroli 
si è cosi espresso: « Ha fatto 
un discreto movimento. Inol
tre ho potuto finalmente ve
derlo in partita ». Comunque 
il tecnico non si nasconde la 
difficoltà del compito. Sul 
piano della grinta e della con
centrazione. Valcareggi ha di
chiarato che pretende di più. 
Rocca ha giocato soltanto 40*. 
Tanto l'allenatore che il me
dico sociale, dott. Ernesto 
A'.icicco hanno sostenuto che 
Francesco ha forzato merco
ledì. per cui è stato riman
dato anzitempo negli spo
gliatoi come misura precau
zionale. Anzi. Alicicco ha 
puntualizzato che « Rocca, da 
oltre due mesi, si sta allenan

do a ritmo intenso, ragion 
per cui onde evitargli una sor
ta di crisi di rigetto, si è ri
tenuto opportuno rallentare 
la preparazione». Il giocato
re ha chiaramente bisogno di 
essere aiutato, soprattutto 

Peterson operato 
troppo presto 

secondo medico svedese 
STOCCOLMA — Il dottor Niels 
Lund. anestesista dello « staif > 
medico della Federazione automo
bilistica svedese, ha dichiarato che 
i l pilota scandinavo Ronnie Peter
son, morto l ' i l settembre scorso 
dopo l'incidente occorsogli i l gior
no prima sul circuito di Monza, 
sarebbe stato operato troppo pre
sto dai medici italiani. I l dott. 
Lund, che ha fatto la dichiarazione 
ai quotidiani di Stoccolma « Ex-
pressen » e « Aitonbladet », dice di 
avere approfittato del suo soggior
no in Italia in occasione di un con
gresso, per recarsi nell'ospedale 
milanese di Niguarda, dove Peter
son era stato ricoverato, e procu
rarsi documenti riguardanti l'inter
vento chirurgico e l'autopsia. I l 
dott. Lund. dopo avere detto che 
i l pilota svedese aveva soltanto 
fratture multiple alle gambe e non 
presentava né ustioni né intossica
zione da gas, ha espresso l'opinio
ne che l'intervento chirurgico è sta
to condotto correttamente dal pun
to di vista tecnico, ma che è stato 
scelto male i l momento dell'opera
zione. 

sotto 11 profilo psicologico. 
Per quanto riguarda Pruz-

zo, che nel derby aveva ac
cusato un malanno ad una 
caviglia, tutto bene. E' stato 
uno dei migliori in campo, 
segnando due dei tre gol con 
i quali la prima squadra ha 
battuto gli «allievi» (3-1). 
Valcareggi ha detto del cen
travanti: «Si è mosso con 
molta continuità collaboran
do con 1 compagni In maniera 
costruttiva. Deve però fion
darsi con maggiore continuità 
lungo le fasce ». Interpellato 
personalmente, il centravanti 
ha confermato di essere in 
netto miglioramento auguran
dosi, allo stesso tempo, di ri
prendere a segnare proprio 
domenica contro il Perugia 
(l'ultimo gol lo ha messo a 
segno alla quarta giornata col 
Bologna). Niente da fare, pur
troppo. per il recupero di De 
Sisti. «Picchio» farà il suo 
rient-o domenica 26 a Vicen
za. Questo il dettaglio della 
partitella: ROMA: Centi; 
Peccenini. Rocca (Chinella-
to): Beni, Sp'nosl. Santarini; 
Maggiora. DI Bartolomei, 
Pruzzo, Borelli. Casaroli. AL
LIEVI: Tancredi: Cninellato 
(Perni). Alcnzi (Amato); 
Tcntini (Silvestri). Gentilini. 
De Paolis: Sbaccanti. Scar-
necchia. Righetti (Di Carlo), 
De Nadai. Ugolotti. 

Entro domenica a Parigi decisione sulle discusse appendici 

Anche la Ferrari ha pronta l'auto con le «minigonne» 
Oggi a Roma si riunisca il direttivo della CSAI per la scelta dell' autodromo che dovrà ospitare il Gran Premio d'Italia 

Domani e domenica si riu
nirà a Parigi il « bureau » del
la CSI (Commissicne sportiva 
internazionale) per decidere 
sulle « minigonne ». In venta 
già il 25 luglio scorso, in oc
casione del G.P. DOlanda. 
la stessa CSI aveva stabi'..:o 
che tali appendici aerodina 
miche dovevano sparire dal 
primo gennaio prossima ma, 
causa l'opposizione a! divie
to di alcuni costruttori. la 
questione è stata riaperta e 
ora si prevede che, come mi
nimo. l'applicazione della de
cisione di Zandvoort subirà 
un rinvio. 

Questo rinvio viene spie
gato con il fatto che diversi 
costruttori hanno investito 
somme ingenti, per prepara
re vetture con « minigonne > 
(si parla di 600 mila dolla
ri), ma non ci sembra una 
giustificazione accettabile, 
poiché, come si e detto, il 
divieto era stato annunciato 

in luglio, mentre la maggior 
parte dei costruttori, o me
glio degli assemblatori, si è 
impegnata nella preparazio
ne di nuove vetture dopo la 
conclusione del campionato. 

Vedremo che cosa verrà 
fuori da Parigi, ma «e, si di
ce. ci sarà un rinvio, il già 
scarsissimo prestigio della 
CSI subirà un ulteriore 
colpo 

• • • 
Nonostante i reggitori del

la Formuia 1 facciano del 
loro me.r.io per • guastare il 
giocattolo », la popolarità 
delle - corse della massima 
formula è in continuo au
mento: quest'anno gli spet
tatori dei 16 gran premi di
sputati sono assommati a 
1.405.000 con una media di 
87J12 presenze per ogni ga
ra. Si calcola inoltre che at
traverso tv e radio talune 
eorse di F. 1 siano state se
guite da ben 800 milioni di 
persone. 

Di queste cifre sarebbe be

ne tenesse conto la nostra 
Rai-TV, che quest'anno, do
po una serie di trasmissioni 
non certo entusiasmanti (a 
causa soprattutto di noiose 
interruzioni), ha deciso di 
non seguire le due ultime 
corse americane, che non 
proprio a caso sono state en
trambe vinte dalla Ferrari. 

Oltre a non farci vedere le 
gare, la nostra Rai-TV non 
si è neppure premurata di 
commentare in modo decen
te i risultati, 1 quali sono 
stati annunciati con grande 
ritardo nella « Domenica 
sportiva » e con una laconi
cità e un tono (di De Zan) 
da necrologio. 

• • • 
Oggi a Roma si riunisce 1* 

esecutivo della CSAI (Com
missione sportiva automobili
stica italiana), per discute
re la sede del gran premio d' 
Italia, che in un primo tem
po era stato assegnato a 
Monza, ma che Bernfe Eccle-

stone vuole Invece far cor
rere a Imola. Non sarà un 
problema di facile soluzio
ne, anche perché si sa qua
le peso abbia nelle decisioni 
della Formula 1 il piccolo in
glese. il quale ha avvertito 
in questi giorni 1 dirigenti 
italiani dell'automobilismo 
che se la gara non si farà 
nell'autodromo romagnolo 
verrà cancellata dal calen
dario. 

Intanto, mentre Monza ha 
i suoi non semplici proble
mi, pnmo fra tutti quello di 
ottenere una proroga della 
convenzione (che scade li 
31 dicembre) con i comuni 
di Monza e di Milano, Imola 
si trova coinvolta in una po
lemica sollevata da alcuni 
cittadini 1 quali, con un 
esposto alla procura della 
repubblica, chiedono venga 
aperta un'inchiesta sull'au
todromo. o meglio sui distur
bi e sui disagi che esso pro
vocherebbe a chi abita vici
no o all'interno dell'Impian

to sportivo (rumorosità, 
chiusura di strade in occa
sione delle gare, anquina-
mento). L'ACI di Bologna, 
comunque, ha deciso in que
sti giorni di dare inìzio ai 
lavori per migliorare le strut
ture dell'autodromo in vi
sta, evidentemente, della ga
ra di settembre. 

• • • 
Forse la settimana prossi

ma Enzo Ferrari convoche
rà l'attesa conferenza stam
po, finora rinviata per vari 
motivi, non escluso quello 
del sequestro dell'kig. Bus
si, ancora in mano dei suoi 
rapitori. Presto dunque, se 
non ci sarà un ulteriore rin
vio, sapremo qualcosa di più 
sui programmi della casa di 
Maranello, che sta lavoran
do su tre differenti versioni 
della T3: la « normale », la 
« modificata » e quella a 
< guida avanzata ». 

La prima è la macchina 
dello «<*orso campionato con 
alcune innovazioni che ne 

hanno migliorato le presta
zioni (questa vettura viene 
sviluppata e tenuta pronta 
nel caso venissero vietate le 
« minigonne »). 

La seconda è munita di 
« minigonne » rigide ed è ov
viamente strutturata in mo
do da poter sfruttare l'effet
to terra fornito da queste 
appendici. La terza, infine, 
costituisce per ora un espe
rimento per studiare i cine-
matlsmi anteriori e per tro
vare eventuali soluzioni nuo
ve circa la posizione del pi
lota. 

I « tes t» più Indicativi ri
guardano quindi le prime 
due versioni e per quanto é 
dato sapere entrambe le 
macchine, sia quella « nor
male » sia quella « modifica
ta » hanno fornito sinora 
prestazioni molto elevate. 
Pare comunque che la T3 
con le minigonne sia legger
mente più veloce 

Giuseppe Cervetto 

• A Roma si è discusso della donna e della sua ricerca di una reale parità sociale 

Sport come momento 
di emancipazione 

Le tesi del psicologo Alessandro Salvini — Le «testimonianze» di 
Paolo Valenti, di Lietta Tornabuoni, del ginecologo Emanuele Lauri-
cella e di Rita Bottiglieri — Il richiamo alla realtà di Gigliola Venturini 

ROMA — II dibattito sulla 
Questione sportiva tn genera
le e sullo sport e la donna in 
particolare è materia molto 
complessa; non lo si scopre 
oggi, e il convegno indetto 
dalla rivista del CONI 
« sportgtovane » sul tema uLo 
sport è un fattore di emanci
pazione femminile?», che si è 
svolto ieri a Roma, ne è sta
to una conferma. 

Riaffermato come il punto 
di partenza debba essere la 
scarsa presenza della donna 
nello sport; individuata la 
necessità che la donna di o-
gni età. del nord e del sud, 
riscopra questo diritto, lo 
sport per la donna — s'è det
to — può anche divenire e-
lemento di emancipazione, in 
guanto conquista sociale. Ma 
li dibattito ha registrato an
che un marcato approfondi
mento dell'indagine sul pro
blema. A questo riguardo 
molto interessanti sono ap
parse le affermazioni del 
professor Alessandro Salvini, 
uno psicologo che ha messo 
iti discussione molti luoghi 
comuni a proposito del con-
cetto ohe si ha della corpo
reità femminile. 

uSe si fossero consultati 
con più attenzione i trattati 
di antropologia, ha tra l'altro 
affermato, ci si sarebbe ac
corti che la donna è "diven
tata" quello che è per le 
modificazioni intervenute in 
seguito alla plasmatura subi
ta nell'ambiente e nella so
cietà che le ha imposto un 
determinato ruolo». Partendo 
da questa convinzione lo psi
cologo ha sviluppato un ra
gionamento molto importante 
e nel quale, piimu o poi, per 
coloro che sono preposti alla 
promozione dello sport, di
verrà d'obbligo addentrarsi 
per motte ragioni. Le donne 
che fanno sport, ha sostenuto 
Salvtm, sono poche anche 
rispetto a quante potrebbero 
failo e non soltanto in asso 
luto. Troppe mettono in 
dubbio che sia positivo al lo
ro corpo, secondo una idea 
attualmente imperante della 
funzione del corpo della 
donna. La donna nello sport 
può trovare anche una diver
sa evoluzione della sua per
sonalità e dei suoi tratti so
matici e caratteriali. La con
formazione della donna non è 
— sempre secondo Salvini — 
unicamente dipendente da 
ragioni biologiche. La corpo
reità della donna, la sua so
matica sono plasmabili, tanto 
più la sua psiche. 

Nella donna, le influenze 
di una generale pratica spor
tiva possono dunque, secondo 
quanto afferma lo psicologo, 
anche accrescerne l'aggressi
vità e modificarne in gran 
parte gli atteggiamenti che 
attualmente contribuiscono a 
renderla subalterna rispetto 
ad una cultura imposta dai 
maschi. 

Visto da questa angolazione 
lo sport potrebbe allora esse
re anche elemento di eman
cipazione femminile reale. 
Più in generale, che lo sport 
possa essere momento di ge
nerale emancipazione sembra 
si possa affermare con suffi
ciente certezza, naturalmente 
quando esso si realizzi ri
spondendo alle reali esigenze 
dell'uomo; quando cioè sia 
corretto momento agonistico 
e non sopraffazione, come 
sovente gli capita di essere 
oggi, organizzato e strumen
talizzato com'è; quando sca
turisca da stimoli naturali 
dell'uomo; quando — come 
ha detto il compagno Pirastu 
— divenga patrimonio dell'e
ducazione scolastica e sia 
praticato tn condizioni di e 
guaglianza, quali la scuola 
può offrire essendo organiz
zazione tn grado di assicura
re al sud e al nord, se non 
proprio una effettiva egua
glianza, almeno una egua
glianza potenziale. 

Tra le cose interessanti 
che si sono potute ascoltare 
alcune non rappresentano 
davvero una novità. Ma vale 
la pena — dato il loro valore 
— rammentarle U diritto al
l'eguaglianza che la donna 
non si è ancora conquistata 
nello sport è stato riproposto 
da Emanuela Audisio che ha 
rammentato come la donna 
non abbia quasi mai un ruo
lo dirigente, che spesso gli 
viene addirittura negato sta
tutariamente, come nella 
scuoia centrale dello sport 
del CONI che sforna maestri, 
ma non maestre di sport. 
Con molto senso pratico, la 
Gigliola Venturini dell'UISP 
di Roma, ha per esempio 
sostenuto che non è possibile 
inventarsi uno sport per la 
donna. Lo sport invece può 
essere uno strumento, con 
tutti gli altri, per la riap
propriazione della dignità 
complessiva dell'individuo 
donna; quindi ha richiamato 
il convegno alla necessità che 
una analisi sullo sport non 
sia disgiunta dal contesto ge
nerale della società che ne 
determina il modello e lo 
rende, per centi versi ed in 
certi momenti, anche negati
vo. Per comprendere quanto 
ciò sia esatto basta rammen
tare cosa fosse lo sport per 
Hitler e per U fascismo e 
come di certo quello sport 
non potesse rappresentare ne 
per l'uomo né per la donna 
emancipazione. 

Con Paolo Valente con
duttore del dibattito, hanno 
portato loro testimonianze o 
svolto brevi relazioni, dopo 
una presentazione del dottor 
Paolo Borghi del servizio 
tecnico sportivo del CONI. 
l'atleta Rita Bottiglieri, il gi

necologo Emanuele Lauricel-
la, la gioì italiòta Lietta Tor
nabuoni e, appunto, lo psico
logo Alessandro Salvini Un 
contributo di idèe al dibattito 
è poi venuto dai numerosi 
interventi, tra i quali il com
pagno Ignazio Pirastu re
sponsabile del gruppo di la
voro per lo sport della Dire
zione del PCI, Elena Dragot-
to (figlia d'arte, praticante la 
pallacanestro) Emanuela An-
disio, Anna Maria Cancellieri, 
Gigliola Venturini, dell'UISP 
di Roma, l'avvocato Gabriele 
Moretti del PSI e i colleghi 
Mario Sconcerti e Giacomo 
Mazzocchi. 

Non sono mancati mo
menti di vivace tensione pa 
lemica. in particolare nei ri 
guardi della presenza del gi
necologo, ritenuta offensiva e 
nient'affatto pertinente. 

Eugenio Bomboni 

Squalificato l'allenatore 
che fermò un calciatore 

in azione di gioco 
L'AQUILA — Filippo Cannavac-
ciuolo. l'allenatore della squadra di 
calcio di Luco dei Marsi che do
menica scorsa entrò in campo ed 
afferrò per la maglia un giocatore 
avversario — ormai lanciato in 
contropiede — per impedirgli che 
proseguisse l'azione, è stato squa
lificato lino al prossimo 30 novem
bre 

L'avv. Grazianl non ha neppure 
omologato il risultato della partita 
de1 campionato di promozione a-
bruzzese Luco dei Marsi-Angolana, 
durante la quale si è verificato 
l'episodio e conclusasi con i l pun
teggio di 0-0 L'Angolana ha infatti 
chiesto di avere partita vinto con 
un reclamo scritto, sostenendo che 
l'intervento di Cannavacciuolo ha so-
stanzia'mente falsato il risultato 
della gara II giudice sportivo ha 
chiesto un supplemento di referto 
all'arbitro dell'incontro. Fiorini 

Rugby: domani al Flaminio (ore 14,30 tv diretta) 

Italia già fatta per 
l'incontro con .'Urss 
La comitiva sovietica, che rappresenta una no
vità per la pallaovale, è arrivata ieri a Roma 

ROMA — L'allenatore della 
Nazionale italiana di rugby 
Pierre Villepreux ha annun
ciato ieri mattina la forma
zione che schiererà domani 
al Flaminio nell'Incontro con 
l'Unione Sovietica, valevole 
per la Coppa Europa. Que
sto lo schieramento: Cali-
giuri (Algida); Ghlzzonl (A-
quila). R. Prancescato (Be-
netton). N. Prancescato (Be-
netton), Mascioletti (Aquila); 
Zuin (Sanson), Franceschini 
(Fracasso): Bergamasco (Pe
trarca), Mariani (Aquila), 
De Anna (Sanson): Dì Carlo 
(Aquila). Appiani (Cidneo), 
Bon (Algida), Ferracin (San
son). Altigeri (Algida) e Pi-
vetta (Interforze). A dispo
sizione: Robazza e Marchetto 
(Benetton). Barbini (Petrar
ca), Zanella e Visentin (San
son), Gaetanello (Algida). 

Villepreux. come già nella 
conferenza stampa di due 
giorni orsono. non ha voluto 
anticipare previsioni, ripe
tendo che si tratterà di un 
incontro molto difficile ma 
che comunque spera sia vinto 
dagli azzurri. Va notato che 
questa squadra presenta quat
tro novità rispetto a quella 
che ha battuto i « pumas » 
argentini: Franceschini al 
posto di Visentin. Bergama
sco al posto di Biessano, Ap 
piani in sostituzione di Fé-

Oggi C.N. 
del CONI 

ROMA — La giunta esecutiva del 
CONI si e riunita ieri al Fere Ita
lico in preparazione al 55.mo Con
siglio Nazionale convocato per le 
15 di oggi. Sono stati esaminati 
tutti i punti all'ordine del giorno 
del CN. ed in particolare il pro
blema delle variazioni del bilancio 
CONI-Federazioni sportive naziona
li che sarà discusso oggi anziché 
nella riunione del Consiglio Naxio
nale del 16 dicembre. La varia
zione del bilancio prevede una di
sponibilità in p iù. scaturirà dal 
1978. di 10 miliardi e 800 milioni 
di lire che sarà cosi ripartita: set 
miliardi alle Federazioni oltre ai 
contributi ordinari per esse previ
ste nel 1979; un miliardo e 200 
milioni di tire alla preparazione 
olimpica; 600 mil ioni ai centri di 
alta specializzazione delle Federa
zioni non olimpiche; tre miliardi 
per azzerare il deficit amministra
tivo dei Giochi olimpici di Roma 
1960. Onesto l'ordine del giorno 
del C N . di oggi: 1) approvazione 
verbale della 54.ma rianione del 
C N . del 18-10-78: 2) relazione 
del presidente; 3) variazioni del 
bilancio CONI-FSN; 4 ) adempi
menti art. 25 legge 70: approva
zione del regolamento organico, del
l'ordinamento delle unità • delle 
dotazioni organiche: 5) congresso 
società sportive; 6 ) varie. 

drigo e Ferracln al posto 
di Robazza. 

Per quanto riguarda Fran
ceschini (mediano di mi
schia) e Ferracin (avant:). 
si tratta di avvicendamenti 
tecnici, mentre i due avanti 
Bergamasco e Appiani sosti
tuiscono due giocatori infor
tunati. 

A proposito di infortuni va 
registrato che Altigeri soffre 
per una contusione al ginoc
chio: se non si ristabilirà per 
domani verrà sostituito da Pi-
vetta. 

Intanto. Ieri sera è arrivata 
a Roma la Nazionale sovie
tica. 

« Il recente incontro con 
la Nazionale di Francia ha 
convinto i nostri rugbysti di 
avere le possibilità per affer
marsi nella poule "A" del 
campionato d'Europa »: casi 
ha dichiarato nel corso di 
un breve colloquio con i 
giornalisti prima di partire 
da Mosca l'allenatore del co
mitato sportivo dell'URSS, 
Vadlm Petrenchuk. 11 quale 
ha aggiunto: « La Nazionale 
sovietica ha ceduto ai fran
cesi col punteggio di 7-29. ma 
ha saputo trovare un suo 
gioco. Occorre tener presente 
che gli avversari della Na
zionale dell ' URSS, che de
butta nella massima divisione 
del campionato d ' Europa, 
hanno vinto dodici volte que
sti tornei e che la partita 
è stata disputata in casa 
francese. Riteniamo che con 
la Nazionale italiana avremo 
maggior successo*. 

La comitiva sovietica è 
composta da 19 giocatori che 
rappresentano sei del più 
forti clubs sovietici. Gli alle 
n a tori della squadra sono 
Evghenij Antonov e Boris 
Barakin, che dirigono la 
squadra dalla sua costitu
zione avvenuta nel 1974. L'in
contro con la Nazionale ita
liana sarà per la squadra 
sovietica il 35° disputato con 
altre Nazionali. Dopo l'incon
tro con i rugbysti francesi 
la Nazionale dell'URSS ha 
complessivamente colleziona
to 23 vittorie, due pari e 
nove sconfitte, con un pun
teggio di 743 341. Il miglior 
realizzatore della squadra è 
Anatolij Conjanyi che ha al 
suo attivo 112 punti. Ana
tolij Sheverev è il giocatore 
che ha disputato il maggior 
numero di partite in Nazio
nale (26). 

Questi I componenti della 
Nazionale dell'URSS: Conja
nyi. Oranzhdan. Mironov, 
Karpukhin. Berzin. Mironov. 
Sljusar. Proshin, Kiiasovnja, 
Zhuravlev. Pozdnjakov. Oshe-
tov. Garkusha. Cheve!ev. Sha-
povalov. Ep'fanov. Fedorov, 
Sheverev e Babchienko. 

campagna abbonamenti 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

aiproblemi 
del Paese 

A TUTTI I NUOVI ABBONATI ANNUALI 
DICEMBRE GRATIS 

Unit ita i 


